DIOCESI DI PESCIA









Regolamento diocesano per l’insegnamento di Religione Cattolica nelle scuole pubbliche di ogni ordine e grado











Premessa

L’ufficio diocesano per il servizio IRC, che opera su mandato e in accordo con l’Ordinario Diocesano, ha come fine:
· gestire secondo le normative vigenti l’organico degli IdRC nel territorio della Diocesi assegnando incarichi e/o supplenze d’intesa con le competenti autorità scolastiche
·  accogliere le domande di candidati all’insegnamento di IRC e accertarne i requisiti
· stilare un elenco graduato dei docenti sulla base di un punteggio maturato attraverso i titoli di studio, il servizio prestato e la partecipazione a corsi di aggiornamento.
· la formazione permanente degli insegnanti di Religione Cattolica sia specialisti che titolari di sezione o classe
· predisporre le procedure finalizzate all’acquisizione dell’idoneità o se necessario alla sua revoca
· mantenere un dialogo costante e costruttivo con gli Istituti scolastici di ogni ordine e grado, compresi quelli non statali.



Normativa

· Accordo di revisione del Concordato (Lg 25/03/1985 n. 121 art.9)
· Protocollo addizionale n.5
· Intesa tra CEI e MIUR (DPR 20/08/2012)
· Codice di Diritto Canonico (can. 804-805-806)




Natura e caratteristiche dell’IRC

L’insegnamento di religione cattolica è una forma di servizio nella scuola che concorre a promuovere la formazione integrale della persona nel rispetto delle tradizioni culturali del popolo italiano. L’Accordo di revisione concordataria tra Italia e Santa Sede del 1984 e le conseguenti Intese applicative ne confermano la legittima presenza nel quadro delle finalità della scuola. L’insegnamento di Religione Cattolica infatti, concorre insieme con le altre discipline scolastiche, al raggiungimento delle finalità proprie di ogni ordine e grado scolastico mediante una programmazione educativo-didattica attenta alle esigenze degli alunni in età evolutiva e delle famiglie.
L’insegnamento della Religione Cattolica è pertanto:
· Assicurato dalla Repubblica e liberamente scelto da famiglie ed alunni (Legge n.121, art. 9 comma 2; Nota pastorale CEI 19/05/1991, n.12;
· Impartito da insegnanti riconosciuti idonei dall’autorità ecclesiastica (Legge n.121; Protocollo addizionale punto 5; Intesa, punto 4.1d);
· Svolto nel quadro delle finalità della scuola secondo programmi ministeriali (Legge n.121, art. 9.2; Intesa punti 1 e 2; Nota CEI 1991n.13);
· Impartito in conformità alla dottrina della Chiesa (Legge n.212, protocollo addizionale punto 5; Intesa CEI-MIUR punto 1.1; Nota CEI 1991 n.13);
· Svolto nel rispetto della libertà di coscienza degli alunni (Legge n. 121, Protocollo addizionale punto 5, Intesa punto 1.1);
· Distinto e complementare rispetto alla catechesi (Nota della Presidenza CEI 23/09/1984 n.13, Nota CEI 1991, n. 12);
· Offerto a tutti gli alunni indipendentemente dall’appartenenza religiosa di ciascuno (Nota Presidenza CEI 1984 n.9, Nota pastorale CEI 1991 n.7);
· Impartito secondo specifiche Indicazioni Nazionali (DPR 22/02/2010 e DPR 20/08/2012).



Titoli di studio richiesti per l’IRC

Intesa CEI-MIUR  per l’insegnamento della religione cattolica nelle scuole pubbliche 26 Giugno 2012 a norma della legge 23 Agosto 1988 n. 400; DPR 20 agosto 2012 n. 175

Art. 4 Profili di qualificazione professionale degli insegnanti di religione
4.1. L’insegnamento della religione cattolica, impartito nel quadro delle finalità della scuola, deve avere dignità formativa e culturale pari a quella delle altre discipline. Detto insegnamento deve essere impartito in conformità alla dottrina della Chiesa da insegnanti riconosciuti idonei dall’autorità ecclesiale e in possesso di qualificazione professionale adeguata.
4.2. Per l’insegnamento della religione cattolica si richiede il possesso di uno dei titoli di qualificazione professionale di seguito indicati:
4.2.1. Nelle scuole secondarie di primo e secondo grado l’insegnamento della religione cattolica può essere affidato a chi abbia almeno uno di questi titoli:
a) titolo accademico ( baccalaureato, licenza o dottorato) in teologia o nelle altre discipline ecclesiastiche, conferito da una facoltà approvata dalla Santa Sede;
b) attestato di compimento del regolare corso di studi teologici in un seminario maggiore;
c) laurea magistrale in scienze religiose conseguita presso un istituto di scienze religiose approvato dalla Santa Sede.
4.2.2. Nelle scuole dell’infanzia e nelle scuole primarie l’insegnamento della religione cattolica può essere impartito:
a) da insegnanti in possesso di uno dei titoli di qualificazione di cui al punto 4.2.1.;
b) da sacerdoti, diaconi o religiosi in possesso di qualificazione riconosciuta dalla Conferenza Episcopale Italiana in attuazione del can. 804, par.1, del Codice di diritto canonico e attestata dall’Ordinario diocesano.
L’insegnamento della religione cattolica può essere altresì impartito, ai sensi del punto 2.6 da insegnanti della sezione o della classe purché in possesso di uno specifico master di secondo livello per l’insegnamento della religione cattolica approvato dalla Conferenza Episcopale Italiana.
I titoli di qualificazione professionale indicati ai punti 4.2.1. e 4.2.2. sono richiesti a partire dall’anno scolastico 2017-2018.
4.3.1. A decorrere dall’entrata in vigore della presente intesa e fino al termine dell’anno scolastico 2016-2017, l’insegnamento della religione cattolica può essere affidato, fermo il riconoscimento di idoneità:
a) nelle scuole di ogni ordine e grado:
a.1) a coloro che siano in possesso di un diploma accademico di Magistero in Scienze religiose rilasciato, entro l’ultima sessione dell’anno accademico 2013-2014, da un Istituto Superiore di Scienze Religiose approvato dalla Santa Sede;
a.2) a coloro che siano in possesso congiuntamente di una laurea di II livello dell’ordinamento universitario italiano e di un Diploma di scienze religiose rilasciato, entro l’ultima sessione dell’anno accademico 2013-2014, da un Istituto di Scienze religiose riconosciuto dalla Conferenza Episcopale italiana;
b) nelle scuole dell’Infanzia e primarie:
b.1) a coloro che siano in possesso d un Diploma di Scienze Religiose rilasciato, entro l’ultima sessione dell’anno accademico 2013-2014, da un Istituto di Scienze religiose riconosciuto dalla Conferenza Episcopale Italiana;
b.2) da insegnanti della sezione o della classe che abbiano impartito l’insegnamento della religione cattolica continuativamente per almeno un anno scolastico nel corso del quinquennio 2007-2012
b.3)  a coloro che abbiano frequentato nel corso dell’istituto Magistrale l’insegnamento della religione cattolica e abbiano impartito l’insegnamento della religione cattolica continuativamente per almeno un anno scolastico nel corso del quinquennio 2007-2012
4.3.2. A far data dall’anno scolastico 2017-2018, sono in ogni caso da ritenere dotati della qualificazione necessaria per l’insegnamento della religione cattolica gli insegnanti che, riconosciuti idonei dall’ordinario diocesano, siano provvisti dei titoli di cui al punto 4.3.1 e abbiano anche prestato servizio continuativo per almeno un anno nell’insegnamento della religione cattolica entro il termine dell’anno scolastico 2016-2017.
Sono altresì fatti salvi i diritti di tutti coloro che, in possesso dei titoli di qualificazione previsti dall’intesa del 14 dicembre 1985, come successivamente modificata, entro la data in vigore della presente intesa, abbiano prestato servizio, nell’insegnamento della religione cattolica, continuativamente per almeno un anno scolastico dal 2007-2008.


Idoneità

1. L’insegnamento di Religione Cattolica è impartito da docenti in possesso di Idoneità riconosciuta e non revocata dall’Ordinario diocesano e dei titoli di qualificazione professionale definiti dall’Intesa tra Italia e Santa Sede (DPR 175/12). I docenti sono nominati, su proposta dell’Ordinario diocesano, dalle competenti autorità scolastiche nel rispetto della normativa statale vigente.
2. L’Idoneità non è una semplice abilitazione all’insegnamento, bensì è il legame di fiducia che si stabilisce personalmente tra l’Ordinario diocesano e l’insegnante.
3. Per ottenere l’idoneità all’insegnamento della Religione Cattolica occorre necessariamente ottemperare ad alcuni adempimenti che non sono a discrezione dell’Ufficio diocesano, né delle singole scuole, sono bensì regolati dalla normativa ecclesiale nei suoi diversi livelli.
4. Spetta all’Ordinario Diocesano stabilire se:
a) dichiarare il candidato idoneo all’insegnamento di Religione Cattolica ai sensi della Delibera CEI n. 41/1990
b) dichiarare il candidato non idoneo all’insegnamento di Religione Cattolica
c) accogliere le richieste di candidati provenienti da altre Diocesi


Normativa per il riconoscimento dell’Idoneità

La normativa che sottostà alla possibilità di riconoscimento dell’Idoneità:
· Canoni 804 – 805 – 806  del Diritto canonico
· Delibera CEI n.41 del 14-18 Maggio 1990 e Delibera n. 41 del 6-10 Maggio 1991

Canone 804:
§ 1. All’autorità della Chiesa è sottoposta l’istruzione e l’educazione religiosa cattolica che viene impartita in qualunque scuola o viene procurata per mezzo di vari strumenti di comunicazione sociale; spetta alla Conferenza Episcopale emanare norme generali su questo campo d’azione e spetta al vescovo diocesano regolarlo e vigilare su di esso.
§ 2. L’Ordinario del luogo si dia premura che coloro, i quali sono deputati come insegnanti della Religione nelle scuole, anche non cattoliche, siano eccellenti per retta dottrina, per testimonianza cristiana e per abilità pedagogica.

Canone 805:
E’ diritto dell’Ordinario del luogo per la propria diocesi […] di approvare gli insegnanti di Religione, e parimenti, se lo richiedono motivi di religione o di costumi, di rimuoverli oppure di esigere che siano rimossi.

Canone 806:
- §1. Al Vescovo diocesano compete il diritto di vigilare e di visitare le scuole cattoliche situate nel suo territorio, anche quelle fondate o dirette da membri di istituti religiosi; a lui parimenti compete dare disposizioni che concernono l'ordinamento generale delle scuole cattoliche: e queste disposizioni hanno valore anche circa le scuole che sono dirette dai medesimi religiosi, salva però la loro autonomia sulla conduzione interna di tali scuole.

         
Delibera n. 41 della CEI approvata dalla XXXII Assemblea Generale Roma 14-18 Maggio 1990: Riconoscimento e revoca dell’idoneità all’insegnamento della religione cattolica nelle scuole pubbliche
§ 1. L’ordinario del luogo che riceva da parte dei fedeli laici, religiosi, chierici domanda per il riconoscimento dell’idoneità ad insegnare Religione Cattolica nelle scuole pubbliche o nelle scuole cattoliche, è tenuto a verificare il possesso dei requisiti richiesti dal diritto. In particolare l’Ordinario del luogo deve accertarsi, mediante documenti, testimonianze, colloqui o prove scritte, che i candidati si distinguano per retta dottrina, testimonianza di vita cristiana e abilità pedagogica. L’Ordinario del luogo riconosce l’idoneità mediante proprio decreto.
§ 2.  L’Ordinario del luogo deve revocare con proprio decreto, ai sensi dei canoni 804 § 2 e 805, l’idoneità all’insegnamento della Religione Cattolica al docente del quale sia stata accertata una grave carenza concernente la retta dottrina o l’abilità pedagogica oppure risulti un comportamento pubblico e notorio contrastante con la morale cattolica.
§ 3. Ricorrendo le circostanze di cui al § 2, l’Ordinario del luogo prima di emettere il decreto di revoca dell’idoneità convoca l’insegnante contestandogli i fatti e ascoltandone le ragioni.

Delibera n. 41 della CEI approvata dalla XXXIV Assemblea Generale Roma 6-10 Maggio 1991: circa il riconoscimento dell’idoneità all’insegnamento della religione cattolica nelle scuole pubbliche e cattoliche
§ 1. L’Ordinario del luogo deve accertarsi che tutti coloro che aspirano ad essere insegnanti di Religione Cattolica siano in possesso dei requisiti richiesti dal diritto. A tale scopo nel verificare a norma della delibera n. 41, le domande che riceve da parte dei fedeli, normalmente si atterrà ai seguenti criteri:
1. per gli insegnanti di classe o sezione della scuola materna o elementare disponibili a insegnare religione cattolica:  la verifica del possesso dei titoli di qualificazione previsti dal diritto deve essere accompagnata dalla valutazione dell’interesse effettivamente dimostrato dal candidato per l’insegnamento della religione cattolica e per la sua incidenza educativa. Tale interesse può risultare dalla avvenuta partecipazione a corsi o convegni aventi specifica finalità di aggiornamenti in ordine all’insegnamento della religione cattolica o dall’impegno a parteciparvi a breve scadenza. La necessaria coerenza con i valori da proporre nell’insegnamento della religione cattolica impone inoltre di verificare che non risulti da parte del docente un comportamento pubblico e notorio contrastante con la morale cattolica.
2. per coloro che aspirano a incarichi di insegnamento della religione cattolica:
2.1. Per quanto riguarda la conoscenza obiettiva e completa dei contenuti della rivelazione cristiana e della dottrina della Chiesa, l’Ordinario si accerta che il richiedente abbia acquisito la formazione adeguata per adempiere nel modo dovuto l’incarico cui aspira, mediante il raggiungimento con merito dei profili di qualificazione previsti dalla normativa vigente.
2.2. Per quanto riguarda l’abilità pedagogica, l’Ordinario si accerta che nel corso degli studi il candidato abbia curato anche la propria preparazione pedagogica ( per es. seguendo il curriculum pedagogico - didattico negli Istituti di Scienze Religiose), e determina ordine, grado e indirizzo scolastico in cui più fruttuosamente l’insegnante può esercitare la sua funzione sulla scorta della valutazione delle sue esperienze di servizio educativo, scolastiche e/o ecclesiali, e di eventuali colloqui e prove.
2.3 Per quanto riguarda la testimonianza di vita cristiana, l’Ordinario, oltre a verificare che non risultino da parte del candidato comportamenti pubblici e notori in contrasto con la morale cattolica, si accerta che il medesimo viva coerentemente la fede professata, nel quadro di una responsabile comunione ecclesiale.

Modalità per il rilascio dell’idoneità 

 I docenti che intendono ricevere l’idoneità all’insegnamento della Religione Cattolica devono dimostrare di avere i requisiti richiesti dal Diritto Canonico e presentare specifica domanda all’Ordinario Diocesano allegando i seguenti documenti:
           per quanto riguarda la testimonianza di vita cristiana:
a) autocertificazione (all. 3)
b) attestato del parroco della parrocchia di appartenenza (all. 4)
           per quanto riguarda la retta dottrina e l’abilità pedagogica:
a) copia autenticata dei titoli di studio civili e ecclesiastici
b) esito delle eventuali prove scritte e/o orali richieste dall’ufficio per il servizio IRC diocesano

In base alla delibera n. 41 della CEI del Maggio 1991 2.2,  ogni candidato che ha portato a termine il proprio iter di qualificazione, concorderà con l’Ufficio la data dell’eventuale colloquio o prova scritta per verificare l’abilità pedagogica e l’effettivo interesse all’insegnamento della religione Cattolica. La citata delibera non è vincolante e l’Ordinario Diocesano, a sua discrezione, può non conformarvisi qualora glielo suggeriscano serie ragioni.
 La Commissione che esaminerà il docente sarà formata da:
- l’Ordinario diocesano ( o suo delegato)
- il direttore dell’ufficio
- un docente di Didattica dell’Istituto Superiore di Scienze Religiose “Santa Caterina da Siena” collegato con la Facoltà teologica dell’Italia centrale
- un insegnante di Religione di ruolo e in servizio  
Il colloquio o prova scritta, avrà anche la finalità di valutare se le competenze acquisite dal docente sono più idonee per prestare servizio nelle scuole dell’infanzia e/o primaria o nelle scuole secondarie di primo e/o secondo grado.
Nel caso in cui un insegnante non ancora in possesso dei titoli previsti abbia avuto una supplenza annuale per uno o più anni, all’eventuale colloquio o prova scritta, sarà affiancata una relazione stilata dai Dirigenti scolastici degli istituti dove ha prestato servizio. 

Elenco graduato 

1. L’ufficio diocesano per il servizio IRC provvede ad aggiornare ogni anno l’elenco graduato degli IdRC già in servizio secondo i seguenti criteri:
a) servizio prestato 
b) partecipazione a corsi e convegni di formazione e aggiornamento
professionale  
           c) pubblicazione di testi e/o articoli inerenti l’IRC su riviste specializzate
           d) docenza ai corsi di aggiornamento IRC o tutoraggio per tirocinio IdRC
La documentazione utile all’aggiornamento dell’elenco graduato  dovrà essere consegnata all’ufficio entro il 10 maggio di ogni anno.
2. L’ufficio provvederà inoltre a stilare un elenco graduato per gli aspiranti all’incarico  e/o alle supplenze che sarà compilato secondo questi criteri:
a) Domanda all’ufficio diocesano per il servizio IRC mediante modulo (all. 1-2)
b) Lettera di presentazione del parroco della parrocchia di appartenenza attestante la testimonianza di vita cristiana (canone 804) (all. 4)
c) Possesso dei necessari titoli di studio e qualificazione (Intesa CEI-MIUR 2012). 
d) Certificato di Idoneità (per gli aspiranti all’incarico)
     e) altra documentazione utile (all. 6)
 Coloro che non hanno ancora portato a termine il proprio iter di formazione     dovranno presentare il certificato di iscrizione ad un Istituto  Superiore di Scienze Religiose approvato dalla Santa Sede con attestazione degli esami sostenuti e relativa valutazione.
3. Non è consentito presentare domanda di inserimento nell’elenco graduato della  Diocesi di Pescia a chi ha già presentato domanda in altra Diocesi.
4.  L’ufficio non accetta domande di inserimento nell’elenco graduato diocesano  presentate personalmente dai docenti di altre diocesi, accetta altresì quelle che pervengono dagli uffici diocesani per il servizio IRC a garanzia della professionalità dei candidati.
5. Gli aspiranti al conferimento dell’incarico o supplenza per l’IRC dovranno  presentare la domanda (all.1-2) entro il 31 Marzo.
6. Gli elenchi sono pubblici e consultabili presso l’ufficio diocesano per il servizio IRC.
Aggiornamento

La formazione permanente del docente di RC, insita nell’idoneità all’insegnamento, è la garanzia perché un insegnante possa compiere il proprio lavoro con professionalità. Essa deve spaziare nei vari ambiti che l’IRC interseca e rispondere alle effettive esigenze del mondo della scuola. Ciò vale sia per gli insegnanti “specialisti” che per quelli titolari di sezione e/o classe. Pertanto a tutti i docenti è richiesta la partecipazione ai corsi di aggiornamento predisposti:
· dall’ufficio diocesano per il servizio IRC
· dagli uffici per il servizio IRC regionale e nazionale
· da altri uffici diocesani per il servizio IRC
· da enti e associazioni professionali  ( AIMC – UCIIM) accreditate al MIUR per la formazione purché inerenti all’insegnamento della religione Cattolica e/o alla metodologia didattica ad essa riferibile.
La frequenza minima richiesta in un anno è di almeno 10 ore.
La mancata partecipazione ai corsi di formazione/ aggiornamento organizzati  dall’ufficio diocesano per il servizio IRC deve essere giustificata e documentata.
La non partecipazione ai corsi di formazione e/o aggiornamento può essere motivo  di revoca dell’idoneità.
         
Assegnazione incarichi e supplenze

1. Possono aspirare al conferimento della proposta di nomina per incarico all’insegnamento di Religione Cattolica coloro che siano in possesso dei seguenti requisiti:
· Conformità alle norme stabilite dai canoni 804 e 805 del Diritto Canonico
· Età non inferiore ai 18 anni 
· Possesso dei titoli di studio prescritti dalle normative vigenti
· Superamento delle eventuali prove scritte o orali richieste dall’ufficio o colloquio con l’Ordinario diocesano o suo delegato
· Residenza nel territorio della Diocesi
[bookmark: _GoBack]2. Entro il 10 Maggio di ogni anno ciascun docente deve dichiarare se intende o meno essere confermato nell’incarico presentando l’apposito modello compilato (all.7)
3. Entro il 30 Agosto di ogni anno l’ufficio predisporrà la proposta di nomina per gli incarichi da presentare alle competenti autorità scolastiche. Le proposte di nomina saranno stilate attingendo dall’elenco graduato e seguendo questi criteri:
1) Se possibile mantenere il “posto cattedra” dell’anno precedente in modo da assicurare la continuità didattica
2) Assicurare, nel limite delle possibilità, l’orario cattedra sia per ragioni normative che per facilitare l’organizzazione interna delle scuole.
3) Rispettare la posizione del docente nell’elenco graduato a meno che non si presentino circostanze particolari da gestire a discrezione dell’Ordinario e/o dell’ufficio
4. L’appartenenza alla Diocesi di Pescia è titolo prioritario su chi proviene da altra Diocesi, a meno che quest’ultimo non sia ormai inserito in modo stabile e definitivo in questa Diocesi.
5.  Nell’eventualità che dopo aver assegnato a tutti i docenti presenti nell’elenco graduato i posti disponibili, rimangano ancora scoperte cattedre o spezzoni orari, l’ufficio potrà attingere all’elenco degli aspiranti alle supplenze o rivolgersi alle diocesi vicine. Gli insegnanti provenienti da altre Diocesi saranno incaricati solo annualmente o temporaneamente senza che questo comporti l’automatico inserimento dell’elenco graduato di questa Diocesi negli anni successivi.
6. Per le supplenze temporanee, l’ufficio attingerà dall’elenco graduato degli aspiranti supplenti; nel caso non siano disponibili insegnanti in possesso di titoli, l’ufficio potrà proporre la nomina a studenti regolarmente iscritti ad un Istituto Superiore di Scienze Religiose  riconosciuto dalla Santa Sede previo colloquio per una abilitazione provvisoria (cfr. disposizioni particolari nota MIUR sulle supplenze ).

Trasferimenti

1. I docenti di ruolo potranno ottenere il trasferimento in altro Istituto scolastico del territorio diocesano secondo le norme MIUR concernenti la mobilità. 
2. I docenti di ruolo e non, provenienti da altra Diocesi, potranno ottenere il trasferimento nella Diocesi di Pescia ottemperando alle norme MIUR concernenti la mobilità e dovranno presentare i seguenti documenti:
a) presentazione dell’ufficio  per il servizio IRC della Diocesi di provenienza (all. 5)
b) idoneità dell’Ordinario diocesano di provenienza
c) autodichiarazione di condizione personale coerente con i canoni 804 e 805 del Diritto Canonico ( all. 3)
d) dichiarazione del parroco della parrocchia di provenienza e quella di nuova residenza 
( entro 6 mesi dal trasferimento) (all. 4)

Sanzioni

1. Le dichiarazioni mendaci, le falsità negli atti e l’utilizzo di dati falsi, sia presentati all’ufficio diocesano per l’IRC che alle istituzioni scolastiche, se rilevati e provati, comportano l’immediata esclusione da tutti gli elenchi diocesani e la rimozione dall’eventuale incarico già assunto.
2. Nel caso dovessero essere accertate e riscontrate gravi inadempienze nell’assolvimento dell’insegnamento, punite o punibili con sanzioni da parte del dirigente scolastico, l’Ordinario diocesano provvederà a rimuovere o esigerà che vengano rimossi dall’incarico e/o dall’inclusione negli elenchi quanti si trovino nelle condizioni sopra enunciate.
3. Chi assunto regolarmente in servizio presso la sede assegnata, interrompa senza motivo il contratto di lavoro sottoscritto, viene escluso da tutti gli elenchi diocesani e non potrà fare domanda di reinserimento per i successivi tre anni.
4. Qualora il motivo che comporta l’esclusione sia accertato dopo la formazione degli elenchi, l’Ordinario diocesano provvederà ad escludere il docente dagli elenchi stessi e, se la nomina fosse già stata conferita, procederà alla richiesta di revoca della stessa presso l’autorità scolastica competente.
5. Le esclusioni dagli elenchi, la revoca dell’incarico e/o la revoca dell’idoneità sarà motivata al docente con lettera raccomandata e se necessario all’autorità scolastica interessata.
6. Eventuali contestazioni saranno esaminate dalla commissione di valutazione presieduta dall’Ordinario diocesano e composta dallo stesso Ordinario, il direttore dell’ufficio e il vicario giudiziale della diocesi.
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